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Sisma, professionisti in calo
Burocrazia e poche tutele sui compensi frenano i tecnici

DI MICHELE DAMIANI

ono 2.300 i professioni-
sti impegnati nella rico-
struzione post sisma
dei 2016. Un numero in

costante calo negli anni, a cau-
sa delle mancate tutele sui com-
pensi e del ginepraio normati-
vo, fatto di circa 130 ordinanze
e innumerevoli leggi e decreti
«che scoraggiano i professioni-
sti alla partecipazione della rico-
struzione». E quanto si legge
nella lettera che la Rete delle
professioni tecniche (Rpt) ha in-
viato al commissario per la rico-
struzione Giovanni Legnini, in
risposta alle dichiarazioni re-
centemente rilasciate in confe-
renza stampa dal commissario,

che lamentava, tra le altre cose,
il limitato numero di professio-
nisti impegnati sul territorio.
«Il commissariato ha evidenzia-
to che ci sono pochi professioni-
sti iscritti nell'elenco degli inte-
ressati agli interventi e nel tem-
po non se ne iscrivono altri», si
legge nella nota Rpt. «Dal no-
stro osservatorio aggiungiamo
un ulteriore dato: anche molti
professionisti che avevano inte-
resse a lavorare nella ricostru-
zione la stanno progressivamen-
te abbandonando».
La Rete individua due moti-

vazioni chiave; la prima è stata
espressa direttamente dal coor-
dinatore Rpt e presidente degli
ingegneri Armando Zambrano
e riguarda i compensi professio-
nali. Secondo Zambrano, infat-

ti, con il nuovo prezzario defini-
to con decreto a luglio non si ri-
spettano i criteri dell'equa re-
inunerazione in quanto non so-
no stati aggiornati i valori dei
compensi professionali. Il coor-
dinatore Rpt è pronto a presen-
tare una diffida al commissario
sulla questione.
La seconda motivazione, come
accennato, è la burocrazia. Nel-
la nota Rpt si parla di 130 ordi-
nanze, a cui si aggiungono «leg-
gi, decreti, circolari e innumere-
voli linee guida. Questo dato, as-
sociato al fatto che non sono di-
sponibili testi "ufficiali" di coor-
dinamento delle principali di-
sposizioni, evidenzia la comples-
sità dei problemi che ogni pro-
fessionista deve affrontare per
la redazione e gestione degli in-

terventi». La Rete riporta poi i
numeri sugli operatori attual-
mente impegnati nella ricostru-
zione; oltre ai 2.300 professioni-
sti, si contano 1.315 impiegati
presso gli uffici e 93 nella strut-
tura commissariale. Questi nu-
meri non soddisfano Legnini,
che ha appunto sottolineato la
scarsa partecipazione dei pro-
fessionisti, riportando i dati del
rapporto presentato lo scorso
giugno. «Il basso numero di pro-
fessionisti impegnati nella rico-
struzione richiamato più volte
nel rapporto», la risposta della
Rete, «è la cartina di tornasole
rispetto alle tante responsabili-
tà che essi assumono e dei mol-
teplici adempimenti burocrati-
ci che vengono richiesti».

1
Pagina

Foglio

23-09-2022
31

www.ecostampa.it

1
5
0
0
2
2

Quotidiano


